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chiesto dui psi uno pausa di rifi«ssione| Massiccia l'adesione allo sciopero e alle manifestazioni che si sono svolte nella regione 

Ieri nuovo incontro 
tra i partiti per 

la crisi regionale 
Il PCI ribadisce l'urgenza di stringere \ tem
pi per la giunta dopo l'accordo sottoscritto 

Dalle Marche un unico grande slogan 

ANCONA — Riunione inter
locutoria alla « sala rotonda » 
del Consiglio regionale per 
la soluzione della crisi mar
chigiana. Il PSI ha espresso 
infatti la necessità di una 
nuova «pausa di riflessio
ne », dopo quella sollecitata 
nel corso dell'ultima seduta 
del Consiglio, il 30 settem
bre scorso. 

In sostanza, la delegazione 
del Partito socialista ha af
fermato che il primo «break» 
non poteva considerarsi con
cluso fino a mercoledì pros
simo, in quanto per marte
dì pomeriggio è stato convo
cato l'esecutivo regionale, che 
dovrà appunto discutere del
l'intera questione. D'altron
de. già questo pomeriggio, 
è fissato l'attivo di zona di 
Ancona, che segue di tre 
giorni quello svoltosi a Pe
saro. 

Da parte sua la delegazio
ne del PCI, subito dopo l'in
contro di ieri, «ha richia
mato l'urgenza di costituire 
al più presto la nuova giun
ta regionale, sulla base dell' 
accordo sottoscritto il 26 set
tembre, senza attendere che 
si risolva la crisi del go
verno ». 

E infatit, a ben vedere, è 
proprio la crisi nazionale che, 
direttamente o indirettamen-
continua a proiettare la sua 
ombra su quella delle Mar
che (come su quella delle 
altre regioni ancora prive di 
un esecutivo). Ma se la ca
duta del governo Cassida 
non poteva non avere riper
cussioni anche a livello pe
riferico, d'altra parte non è 
razionalmente pensabile di 
attendere la formazione di un 
nuovo ministero per scioglie
re i nodi in questa o quella 
zona del paese. 

E questo sia dal punto di 
vista strettamente «cronolo
gico » che da quello politi
co. Il tripartito nazionale è 
infatti caduto (ma sarebbe 
più giusto dire « crollato ») 
il 27 settembre e Forlani, se 
sarà lui il nuovo primo mi
nistro. può certamente riven
dicare per le proprie tratta
tive un tempo superiore a 
quello concesso a chi sta di
scutendo, nelle Regioni, or
mai dall'8 giugno. 

E poi, siamo franchi. A Ro
ma'(anche se ai comunisti 
non fa ovviamente piacere) 
si sta andando alla costitu
zione di una alleanza « a 
quattro», cioè DC-PSI-PSDI-
PRL o forse a cinque, cioè 
governo a quattro più VaP-' 
poggio esterno del PLI. Se i 
contatti di Craxi con Palmel
la, poi, daranno 1 risultati 
definitivi che il segretario 
socialista spera, non si può 
neanche escludere un «quat
tro più due», con l'astensio-

sione anche del Partito ra
dicale. Ma quale che sia 
questa soluzione, nelle Mar
che la situazione è diversa. 
Esiste un accordo preciso per 
un programma e una giun
ta unitaria sottoscritto da 
PCI, PSI, PSDI e PDUP. Un 
accordo che poteva portare 
anche la firma della DC, se 
quel partito avesse saputo 
superare le sue miopi pre
giudiziali anticomuniste. 

Ed è un accordo la cui va
lidità è stata ribadita da tut
te le forze che lo hanno sot
toscritto. E' stata ribadita 
ancora Ieri dai PCI e dal 
PDUP. I socialdemocratici, 
che al dibattito unitario ave
vano Invitato per primi gli 
altri partiti democratici, han
no respinto con giusto sde
gno le illazioni di chi li dava 
per non troppo « fedeli » a 
questa impostazione. Per una 
soluzione di questo tipo, in
fine, si sono espressi tutti 
1 deliberati del Partito socia
lista. 

La strada, quindi è segna
ta. Ed è stata segnata da 
PCI, PSI. PSDI e PDUP per 
loro autonoma volontà 

lotta che è di tutti noi » 

Ad Ancona i lavoratori si sono dati appuntamento 
al teatro Metropolitan - In svolgimento la sotto
scrizione per i lavoratori dell'azienda torinese 

Ad Urbino 
convegno di studi 

su John Dewey 
URBINO — Oggi ad Urbino 
seconda giornata del con
vegno di studi su John De
wey. H convegno è stato pro
mosso dalla facoltà di ma
gistero dell'università degli 
studi di Urbino, dall'istituto 
di scienze filosofiche e pe
dagogiche. dall'assessorato 
alla pubblica istruzione del 
comune di Pesaro, n pro
gramma odierno (Aula Ma
gna di magistero ad Urbino) 
prevede dalle ore 9 gli in
terventi del prof. David 
Hawkins dell'università del 
Colorato, alle 10.30 del prof. 
Hanry A. Passow della Co
lumbia University, alle ore 
15.30 del prof. Giuseppe Flo
res d'Arcais dell'Università 
di Padova, alle ore 17 del 
prof. Alberto Granese dell' 
Università di Cagliari. 

Si riuniscono a Pesaro le due prime associazioni dei Comuni 

Cosa cambia da oggi per i cittadini 
marchigiani nei campo della salute 
A che servono i nuovi organi - In questi giorni stanno nominando i componenti 
Come verrà coordinata Fattività dei singoli enti locali - Gli obiettivi prefissi 

PESARO — Si tiene oggi a Pesaro, prima nelle Marche, la 
seduta inaugurale della Associazione fra i comuni di Colbor-
dolo, Gabicce Mara, Gradara, Mombaroccio, Monteciccardo, 
Montelabbate, Pesaro, S. Angelo in Llzzola, Tavullia. Dell' 
assemblea fanno parte 66 membri in rappresentanza dei nova 
comuni. Nel corso della prima seduta varrà eletto l'ufficio 
di presidenza (presidente, due vicepresidenti, due segretari) 
a il Comitato di gestione dei servizi sanitari. Sull'argomento 

nanti< tìitte^ le 24 tra^aasocia- s pubblichiamo un ; intervento, del compagno, Bjaherto ^Retrucfl 
zioni e comunità montane che 

Oggi a Pesaro ed il 16 ot
tobre a Civitanova si riuni
scono le prime due associa
zioni del comuni costituite 
nelle Marche. Cosa cambie-
rà per i marchigiani quando 
saranno pienamente funzio-

ora riuniscono i 232 comuni 
delle Marche? A cosa servo
no questi nuovi organi di cui 
iq questi giorni i comuni, stan
no' nominando i componenti? 
Due sono gli scopi che ci si 
prefigge con questa che è la 
vera e propria riforma del 
modo di funzionare dei co
muni: dare attuazione alla 
riforma sanitaria (infatti nel
la sua prima riunione l'as
semblea composta dai rap
presentanti dei comuni asso
ciati nomina il Comitato di 
gestione dei servizi sanitari): 
coordinare l'attività dei co
muni in tutti quei settori, e 
sono la maggioranza, che 
possono essere efficacemente 
affrontati in una dimensione 
più vasta di quella del sin
golo comune (ad esempio lo 
sviluppo dell'agricoltura, la 
politica dei lavori pubblici. 
la pianificazione del territo
rio ecc.). > 

Come i cittadini ben san
no. prima che si avviasse la 
riforma l'assistenza sanitaria 
era divisa tra mutue, ospe
dale. comune ecc. Ciò provo
cava sprechi, disservizi e di
sparità di trattamento. Gli 
obiettivi che si vogliono rag
giungere con la riforma si 
possono riassumere nella ga
ranzia di dare a tutti i cit

tadini lo stesso qualificato li
vello di servizi e nel privile
giare l'attività di prevenzione 
e la tutela dell'ambiente e 
delle condizioni di vita e di 
lavoro. 

Per realizzare questi obiet
tivi si sono sciolte mutue ed 
enti ospedalieri e si stanno 
trasferendo ai Comuni le 
strutture ed il personale di 
questi enti per riorganizzarle 
secondo le esigenze comples
sive dei cittadini e per at
tuare una medicina che sia 
in grado di tutelare attiva
mente la salute. Questa ope
ra di riordino, perchè si rea
lizzi con efficacia, richiede 
una dimensione più vasta di 
quella del singolo comune: 
oer questo si sono costituite 
le associazioni dei comuni. 
Si sono associati i comuni 
per gestire il complesso dei 
servizi sanitari, cioè l'Unità 
Sanitaria Locale. 

Accanto a auesto. che è 
il primo e più importante 
aspetto della legge regionale 
sulle associazioni, si prevede 
che i Comuni possano utili7-
zàre le associazioni anche per 
svolgere in manier» assona-

I no i lavori pubblici, l'àrtigia-" 
nato e la redazione dei piani 
zonali agricoli, oltre natural
mente i problemi che i co
muni riterranno in autonomia 
di porre. 

Ciò significa che le asso
ciazioni sostituiranno i Comu
ni? La legge non vuole que
sto. Infatti essa indica tutta 
una serie di procedure e mec
canismi tali ' da configurare 
l'associazione come uno stru
mento utile a sviluppare la 
capacità di intervento dei co
muni. In concreto, quando si 
afferma che l'associazione de
ve occuparsi di lavori pub
blici. non si intende che es
sa deve appaltare ì lavori di 
costruzione eli acquedotti e 
fognature, ma che deve pre
disporre U piano degli inter-
\enti e le priorità sulle quali 
concentrare gli investimenti 
regionali, i mutui della cas
sa depositi e prestiti, le ri
sorse dei singoli comuni. 

• Infine, cosa cambierà per 
i marchigiani quando le as
sociazioni avranno comincia
to ad operare? Si potrebbe 
affermare che. fatta eccezio
ne per la sanità. da*un pun

ta altre funzioni. E' proba- to di vista formale non caro 
bile che. s^ndo alla lesse 
regionale in vigore, le prime 
questioni da affrontare saran-

bia nulla perchè il cittadino 
continuerà ad avere per in
terlocutore diretto il comune 

o la circoscrizione. Dovrà in
vece cambiare la • capacità 
del comune di rispondere po
sitivamente ai problemi e la 
qualità delle risposte che sa
ranno date sia per i nuovi 
poteri che l'associazione con
sentirà di esercitare sia per 
il metodo della programma
zione con cui le scelte sa
ranno definite. Determinante 
per il funzionamento delle as
sociazioni- sarà la capacità 
dei • comuni di •' ' contribuire 
in maniera attiva e conti
nua a definire le decisioni e 
l'orientamento che sui temi 
della programmazione e del
le deleghe regionali mature
ranno nei prossimi mesi. 

Se da parte della Regione 
si continuerà in questo o in 
quel settore con la pratica 
dei finanziamenti a pioggia, 
se da parte di qualche comu
ne si continuerà a sollecitare 
la propria particolare questio
ne fidando nella benevolenza 
di qualche personaggio, allo
ra non vi saranno leggi o 
modelli organizzativi che po
tranno reggere. Battere que
ste pratiche sarà ora più fa
cile. L'obiettivo di far passa
re una linea di programma
zione e deleghe, di lotta ai 
campanilismi ed ai particola
rismi. è reso al tempo stes
so DÌÙ raggiungibile e neces
sario proprio dal funziona
mento della teeee sulle asso
ciazioni che rende ormai im-
Droponibile il vecchio modo 
di governare. 

Roberto Petrucci 

Documento della CGIL 

«La riforma sanitaria 
ha bisogno di 

personale qualificato» 
Troppo pochi gli infermieri professionali 
Quali le richieste avanzate alla Regione 

SENIGALLIA — Finalmente 
completato, nei giorni scorsi, 
il lavoro di progettazione 
complessiva, da parte del

l'Amministrazione comunale, 
per la ristrutturazione del
l'edificio dell'ex Carcere Man
damentale cittadino (situato 
proprio a due passi della Roc
ca Roveresca). L'ex-carcere. 
che è attualmente adibito a 
magazzino comunale, dovreb
be comprendere un locale per 
mostre nel seminterrato e 
quattro alloggi nei piani su
periori, uno del quali è se
parato dagli altri tramite un 
nuovo percorso pubblico, che 
crea un nuovo accesso al 
parco antistante la Rocca Ro
veresca, 

L'opera ha un esplicito va
lore urbanistico e politico: 
con essa trova infatti un pri
mo pratico riscontro la volon
tà deH'mminist.T«ione co
munale di ristrutturare l'in
tera area compresa nel peri
metro Piazza del Duca-Foro 

Annonario-ex Mattatoio. L'in
teresse specifico sta inoltre 
nella tipologia del progetto 
di ristrutturazione approvato 
e nel tentativo (riuscito) di 
beneficiare della legge nazio
nale per il « Piano decennale 
per la casa», per la parte 
riguardante 11 recupero del 
patrimonio edilizio esistente. 

La scelta tipologica dell'in
tervento è ricaduta sul cri
terio del potenziamento della 

noi certo elevata ricettività 
cittadina alle manifestazioni 
prettamente artistiche, trami
te l'utilizzo delle cantine del 
palazzo a mo' di galleria In
terna. Si è anche puntato al
la utilizzazione effettiva, da 

Pronto il progetto per l'ex carcere di Senigallia 

Galera, magazzino e ora galleria 
Il lavoro degli amministratori comunali per recuperare l'edificio — Negli scantinati, ora 
deposito comunale, verranno ospitate mostre — Recuperati anche quattro appartamenti 

parte della cittadinanza, dei 
locali che verranno messi a 
disposizione a ristrutturazio
ne ultimata. 

Il progetto, che mantiene 
sostanzialmente inalterato lo 
schema distributivo del com
plesso. comprende l'abbatti
mento del muro di cinta e 
della vicina cabina ENEL. 
in maniera tale d* riportare 
alla luce la facciata dell'edi
ficio attualmente coperta, re
cuperando inoltre 240 metri 
quadri di giardino pubblico. 
La scelta della creazione del 
quattro alloggi rientra appie
no nella politica della casa 
che, da tempo, costituisce uno 
dei cardini dell'amministra
zione di sinistra di Senigallia. 
Parlare di queste cose, signi 
fica oggi entrare in un argo
mento clie è. pui-troppo. alle 
soglie della drammaticità, da
ta la cronica carenza di abi
tazioni. 

La Giunta, facendosi carico 
di tale problema, ha inteso 
dare, con 1 lavori all'excar-
cere, una prima risposta con
creta perlomeno alle esigenae 
degli sfrattati più Indigenti. 

Quest'intento avrà un seguito ; mini-appartamenti parcheg-
sicuro. essendo in via di de- i gio. saranno messi a dlsposi-
finizione la convenzione per j zione per soluzioni tempora-
l'acquisto da parte del Co- | nee dei cittadini che più ne 
mune di appartamenti nel ' avranno bisogno. 
PEEP di Saline che, oppor
tunamente trasformati e ria
dattati dal Comune in otto 

Conferenza 
dell'UNIPOL 
a Falconara 

ANCONA — «Qualità del 
servizio e problemi tariffa
ri nella assicurazione per l'au
totrasporto » è il tema del
l'incontro dibattito organiz
zato dal Consiglio Regionale 
dell'UNIPOL (la compagnia 
d'assicurazione aderente alla 
Lega delle Cooperative) per 
sabato prossimo alle ore 15. ! to del finanziamento statale 
nel salone della Coop. tra ; in base alla legge per 11 Pia 

Il modo di porsi di fronte 
al «problema casa* è dun
que diverso dal tradizionale: 
non soluzioni antigieniche o 
autoritative, ma uno sforzo 
di creazione di un «pArco 
alloggi» pubblico, la cui ga
ranzia di concretezza viene 
proprio dalla gestione diretta 
da parte dell ente locale, a 
cominciare dall applicazione 
della rotazione in base alle 
effettive esigenze dell'occupa

zione degli appartamenti; non 
si tratta comunque, è bene 
precisarlo, di un'iniziativa an
tagonista allo IACP. 

Ancora ed infine sulla tra
sformazione del Carcere, c'è 
da specificare che l'Interven-

sporti CAF di Falconara, pro
prio di fronte alla raffineria 
dell'API. 

All'iniziativa prenderà par 
te anche C U Carli, diretta 
re nazionale dell'UNIPOL. 

la capacità nuova di muover
si in questo settore da parte 

-dell'Amministrazione di sini
stra che, è bene precisarlo. 
è fra le poche della provin
cia ad aver presentato pro
getti d'utilizzo dei fondi sta
tali per il recupero dell'esi
stente. 

Ginetfo Foligna 

no Decennale, sulla scorta di 
specifiche normative, potrà 
coprire solo una parte dei 
costi: il resto, verrà diretta
mente dalle casse comunali. 
Un altro segno, questo, del- I 

I programmi 
di Telepesaro 

17.30 Telefilm 
18.00 Speciale Motociclismo -

Assen (Olanda) 
18.30 Spettacolo di danza 
20.00 Cartoni animati 
20.25 Telepesaro Giornale 
21.00 Film: «Veruschka» 
22,30 Basket: L'avversario da 

battere è la Squibb-
Cantù ' 

23.00 Cantagiro n. 6 
23.45 I nostri programmi 
24,00 Night-Park ' 

ANCONA — L'esigenza di u-
na riqualificazione e riunifi-
cazkme delle mansioni lavo
rative effettivamente espleta
te. per un reale e corretto 
avvio della riforma sanitaria. 
è lo spirito di fondo con il 
quale - la • CGIL-Funzione 
Pubblica marchigiana intende 
riprendere • le - file di una 
grossa iniziativa di mobilita
zione e confronto all'interno 
degli ospedali e con le pub
bliche Amministrazioni. 
Questo, nella sostanza, il filo 
conduttore del lungo docu
mento con il Quale il Comita
to direttivo regionale del sin
dacato di categoria ha preci
sato il proprio punto di vista 
arca l'applicazione della re
cente legge n. 243 sulla «ri
qualificazione straordinaria 
degli infermieri generici e 
psichiatrici ». 

Sottolineando dunque l'at
tuale difficile situazione di 
disagio, e spesso di inefficien
za. con il quale sono costretti 
a procedere gli ospedali, a 
causa di una organizzazione 
interna del lavoro carente e 
giocata talvolta su mecca
nismi clientelar!, la CGIL si 
rivolge pressantemente agli 
enti pubblici, alla Regione. 
affinchè si lavori nell'imme
diato per un superamento di 
tali squilibri. « Va evitato — 
dice il documento — che tale 
fenomeno negativo si estenda 
automaticamente nelle nuove 
strutture del servizio sanita
rio nazionale. ' realizzando 
perciò prioritariamente, in 
tempi brevi, un operatore 
paramedico unico e poliva
lente >. 

Nelle Marche in particola* 
re. questo problema è parti
colarmente sentito, dati i 
rapporti di forza esistenti al
l'interno delle categorie: Smi
la «generici » ogni ' mille 
« professionali ». 

Proprio per avviare a solu
zione tali questioni, nel 79 e-
ra stato firmato un accordo 
con la Regione e l'AROM 
(l'associazione degli enti o-
spedalieri) che però, oggi, ri
sulta ' nettamente .superato 
dalle disposizioni della legge 
243. Rimane comunque, e su 
questo fl sindacato accentra 
l'attenzione, il nodo della 
salvaguardia dei risultati 
raggiunti fino ad oggi: anzi 
tutto, per quanto riguarda 
coloro che hanno già iniziato 
i corsi di riqualificazione in
dicati nel 79 ed ora si trova
no costretti a rientrare in 
quelli previsti dalla legge 243. 

In generale (anche per evi
tare di disperdersi in argo
menti comprensibili solo agli 
addetti ai lavori), si può dire 
siano tre i punti attorno al 
quale la CGIL-Funzione 
Pubblica richiama alla mobi
litazione ed al confronto con 
le istituzioni. In primo luogo, 
occorre che la Regione Mar
che si dia « in tempi brevi 
un governo senza discrimina-
zìonì fra le forze politiche 
democratiche capace, per 
composizione e programma, 
di affrontare i gravi problemi 
che la Regione attraversa #— 
di superare i ritardi esistenti 

Par quanto attiene poi la 

sfera strettamente sanitaria, 
occorre « che si dia immedia
to avvio alla ristrutturazione 
della rete ospedaliera, secon
do le previsioni del Piano 
Sanitario Regionale, affinchè 
si permetta in concreto la 
frequenza ai corsi di riauaU-
ficazione ~degli operatori in 
servizio » . - ~ - • - ̂  • 

Infine, legato a quanto au 
cena detto, è necessario « che 
la Regione vari, previo con
fronto con il Governo, una 
legge per il Piano straordina
rio per la formazione e la 
riqualificazione degli opera
tori sanitari, che consenta un 
rapido avvio delle nuove 
«Uxutture. avendo in temei u-
tili personale adeguato sia 
numericamente che profes
sionalmente ». A questo pro-
oosito. fra le numerose ri
chieste avanzate, ne spiccano 
alcune: l'apertura di scuole. 
apposite in ogni Unità Sani
taria Locale: al recupero, in 
tempi e valori, dei corsi svol
ti in base all'accordo regiona
le del "79; la stipula di con
tratti di formazione-lavoro 
per utilizzare gli allievi delle 
scuole professionali sia nelle 
strutture ospedaliere che in 
quelle territoriali; l'organiz
zazione di corsi di riqualifi
cazione degli ausiliari so
cio-sanitari finalizzati alla 
creazione di nuove figure ri
chieste dai servizi delle isti
tuende ULS (a cominciare 
dalle assistenti domiciliari). 

ANCONA — Io credo che u-
na delle ragioni di questa 
lentezza delia trattativa sia 
il convincimento che il sinda
cato su questa vertenza è 
debole. E non solo la FIAT 
ma anche la Confindustrla 
volevano arrivare a questa 
verifica dello sciopero gene
rale, che era uno sciopero 
difficile perchè è la prima 
volta che facciamo uno scio
pero di questo genere per u-
na vertenza aziendale e con 
una crisi di Governo aperta. 
Se Io sciopero generale è riu

scito dappertutto come ad 
Ancona, con questa partecipa
zione. questa determinazione 
della gente, ebbene io credo 
che torneremo al tavolo del
le trattative molto più forti, 
lunedi». Quanto ha dichiara
to 11 segretario nazionale del
la Federazione CQIL-CISL-
UIL che ha concluso la mani
festazione di Ancona, è 11 re
soconto esatto della giornata 
di lotta che anche nelle Mar 
che Ieri, in occasione dello 
sciopero generale di quattro 
ore a sostegno dei lavoratori 
della FIAT e in difesa del 
posto di lavoro, ha visto im
pegnati migliaia e migliaia 
di lavoratori Uno sciopero 
massiccio, con in prima fila 
1 cinquecento della FIAT-trat-
tori (ex-Gherardi di Jesi. 

Ed è stato proprio Mileno 
Mahzettl, delegato di reparto 
nella fabbrica jeslna ad apri
re la serie degli interventi 
in un teatro (il Metropolitan) 
pieno in ogni ordine di posti 
di lavoratori delle maggiori 
aziende della provincia. Ognu
na con una particolare e si
gnificativa storia di lotta in 
difesa del posto di lavoro: 
a partire dal Tubificio Ma-
raldi fino alla Farfisa, alla 
Baby Brummel, alla Pierali-
si, al Cantiere Navale, al 
bancari, ai lavoratori della 
Standa, in lotta proprio in 

questi giorni contro i tentativi 
di licenziamento della - dire
zione aziendale, fino ai tanti 
giovani che hanno cosi volu
to manifestare la loro solida
rietà ai lavoratori della FIAT. 

Il compito di legare i temi 
nazionali, la questione FIAT 
con tutte le sue implicazioni 
di carattere generale ai pro
blemi locali lo ha svolto Ste
fano Daneri della segreteria 
provinciale CGIL-CISL-UIL. 
«Le stesse cose che chiedia
mo per la FIAT — ha det
to — le chiediamo qui da noi. 
Pensiamo cosi alla Farfisa. 
Vogliamo un piano di settore 
degli strumenti musicali, vo
gliamo che il padronato ci 
dica come intende superare 
la crisi di questo settore. Lo 
diciamo anche per tutte le al
tre aziende in crisi: Lenco, 
Crumar, CRB: Cagnoni, Si
ma, Vainer. Lo diciamo nelle 
aziende dove si registra uno 
stato di incertezza pesante, 
al Cantiere, alla Maraldi. E 
lo stesso comportamento che 
teniamo nei confronti della 
FIAT lo riserviamo alla Stan
da che vuole licenziare, vuole 
mandare a casa migliaia di 
lavoratori ». 

Nei confronti del Governo: 
«Non lasceremo passare — 
ha detto il compagno Dane
ri — nessun provvedimento 
economico che vada contro 
gli interessi dei lavoratori ». 
Ai partiti a livello regiona
le: «La Regione ha bisogno 
di un governo capace di go
vernare, capace di esercita
re la sua funzione legislativa, 
amministrativa e program-
matoria. Il governo regionale 
però si deve formare su un 
confronto sui programmi sen

za pregiudiziale, che avvenga 
con la piena assunzione di 
responsabilità e di autonomia 
delle forze politiche regio
nali ». 

Ogni attività produttiva è 
rimasta bloccata anche nel 
Pesarese. I lavoratori sono 
arrivati di buon'ora nel capo
luogo dove si è svolta la ma
nifestazione provinciale, d 
aprire il corteo un grande 
striscione rosso: «La lotta 
della FIAT è la lotta di tutti 
noi », sostenuto da un gruppo 
di ragazze del tessile e del 
mobile. Subito dopo le In
segne della Standa e della 
CCL. due aziende ì cui lavo
ratori vivono per alcuni a-
spetti problemi analoghi a 
quelli della casa automobili
stica torinese. 

Alla manifestazione di Pee-
saro, conclusa in piazza del 
popolo con gli interventi dei 
dirigenti sindacali Massimo 
Falcioni e Otello Godi, hanno 
partecipato massicciamente 
anche i lavoratori edili. 

Frattanto i compagni del 
PCI e della FGCI hanno av-
viato ufficialmente la raccol
ta di fondi a sostegno dei 
lavoratori FIAT e ,le crime 
risposte da parte di operai e 
cittadini sono state caratte
rizzate da un positivo slancio 
di solidarietà. Nel corso delia 
manifestazione la Federazione 
del PCI ha diffuso un volan
tino dal titolò «Solidarietà 
con 1 lavoratori FIAT: occor
re una svolta politica nel 
paese e nelle Marche». Per 
quel che riguarda la crisi re
gionale il PCI afferma che 
« la rapida formazione di una 
giunta comprendente le forze 
di sinistra e democratiche è 
possibile numericamente e 
politicamente. Esiste un ac
cordo tra PCI, PSI, PSDI. 
PdUP per costituire un go
verno sulla base di un co
mune programma. Ebbene lo 
si realizzi immediatamente. 
Ciò — termina 11 PCI — po
trà dare uno sbocco concre
to, qui nelle Marche, alle ri
chieste di occupazione e di 
programmazione, e quindi di 
rinnovamento ». 
" Contrariamente alle altre 
parti, lo sciopero in provin
cia di Ascoli Piceno è stato 
di otto ore. Questo supple
mento di quattro ore è stato 
deciso proprio per sottolinea
re il particolare stato di crisi 
dell'economia e dell'occupa
zione nella vallata del Tronto 
dove numerosi sono i lavora
tori in cassa integrazione. Ci 
limitiamo a ricordare quelli 
della Breda Nardi, della Fer-
roadriatica, della Sidertronto, 
con la minaccia di licenzia
menti per gli operai della 

. Mida e della Rumene!. , U 
particolare aspetto della si
tuazione economico-occupa-
zionale della provincia di A-
scoli Piceno è stato sottoli
neato dal segretario regionale 
della CGIL Rolando Pettinali 
nel corso della manifestazio
ne che si è svolta a piazza 
del Popolo di Ascoli Piceno. 

La situazione occupazionale 
della nostra regione e nel 
Paese era stata esaminata nei 
giorni scorsi anche dal Comi
tato Federale del PCI di An
cona. Il PCI della provincia 
di Ancona aderendo all'appel
lo lanciato dalla Federazione 

CGUrCISL-UTL, per garantire 
ai lavoratori della FIAT i 
mezzi necessari per continua
re la lotta, ha messo a di
sposizione del «Fondo di Re-
sistenra» mezzo milione di 
lire. 

L'on. Darida approda nelle Marche 

Quel che il ministro delle PT 
non vorrà vedere 

ANCONA — L'onorevole d e 
lio Darida, ministro delle Po
ste e Telecomunicaaloni, sa
rà ad Ancona per l'intera 
giornata di oggi n ministro. 
che avrà anche un incontro 
con la stampa, arriva nelle 
Marche per inaugurare il 
Centro compartimentale per 
i servizi Bancoposta (ex uffi
cio centrale dei conti corren
ti) di Ancona, in via dell'In
dustria. Nel corso della gior
nata parteciperà anche ali* 
entrata in funzione ufficiale 
del nuovo ufficio postale di 
Passo di Ripe. 

Crisi delle istituzioni, cri
si economica, licenziamenti 
FIAT, un governo dimissio
nario. non impediscono all'on. 
Darida. ministro delle PPTT 
di correre nelle Marche per 
inaugurare Tufficio postale di 
Passo di Ripe (AN) e tenere 
una conferenza stampa. Dal 
palazzo delle poste centrali 
di Ancona tirato a lucido per 
roccastone. il ministro dimis
sionario non risolverà certo 
la carenza dei servizi igienici 
aWufficio PT di Genga, né 
ai tanti altri che ne sono 
privi, ma si compiacerà con 
i dirigenti locali per Yeffi-
eterna palesata. Visiterà con 
orgoglio le misure anticrimi
ne istallate nel palazzo cen
trale, ma non saprà mai che 
neila ne PT n. 4 di Ancona 

ben due rapine si sono avute 
Ut pochi mesi senza che i 
più comuni segnali d'allarme 
/ossero allacciati. 

La grande effusione di de-
mocrmticità die la dirigenza 
locale terrà nei confronti dei 
lavoratori PT. oIToft. Darida 
farà passare in secondo pia
no i diversi ricorsi al TAR 
presentati dai lavoratori po
stelegrafonici per le discrimi
nazioni subite. 

L'onorevole avrà parole di 
elogio per ì nuovi impianti 
di meccanizzazione postale. 
ma nessuno avrà il coraggio 
di dirgli che essi lavorano 
un bassissimo numero di cor
rispondenza con alti costi di 
gestione come ha rilevato una 
indagine statistica del 1978 
fatta dalla Direzione compar
timentale Marche-Umbria. In
dagine statistica che ha di
mostrato oltre a una scelta 
politica sbagliata, la pessima 
gestione della meccanizzazio
ne a livello periferico. 

Nello stupirsi per ratto pro
cesso tecnologico raggiunto 
nel settore del banco posta, 
non vedrà i pensionati in lun- i 
ghe file dinanzi agli uffici 
PT. né sentirà le impreca
zioni dei giovani impiegati 
posti impreparati agli sportel
li, soffocati da antiquate nor
me procedurali fes. dieci bol
li in un saio vaglia ordina
rio). 

DaWincontro con i sindaca
ti di categoria, ampio e de
mocratico, uscirà riconferma
ta la validità della partecipa
zione sindacale e Von. Dari
da ribadirà la validità del 
ruolo del sindacato negli or
ganismi amministrativi, non 
si chiederà certo se queste 
commissioni si riuniscono co
me la norma vigente prescri
ve (ad Ancona non si sono 
riunite per mesi). 

Inviterà i segretari regio
nali del sindacato a svolgere 
il loro ruolo con moderazio
ne e pazienza nella piena le
galità. ma mai potrà passar
gli per la mente che a funzio
nari locali sia stato notifica
to avviso di reato per omis
sione di atti d'ufficio. 

Cosa dirà alla stampa, ono
revole? 

A cosa serve on. Darida la 
sua presenza ad Ancona? 
Forse Fincarico dato alFon. 
Forlani di formulare il nuo
vo governo lo spinge nelle 
Marche ad allacciare antiche 
clientele? 

Non vorremmo che il prez
zo da pagare per queste al
leanze sta la promozione di 
qualche funzionario locale 
(per menti partitici o meglio 
di corrente) come accadde a 
un dirigente locale nel W6. 

c. r, 
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